
REGOLAMENTO PER L’ACQUISIZIONE DI FORNITURE, SERVIZI E PER 

L’ESECUZIONE DI LAVORI IN ECONOMIA - APPROVAZIONE 

 

Il Consiglio Camerale, 

vista la legge n. 580/1993 e successive modificazioni; 

visto l’art. 10 – comma 3 lettera f) dello Statuto, approvato con deliberazione del 

Consiglio Camerale n. 2 del 17.9.2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 

visto il D. Lgs. n. 163/2006 - Codice dei contratti pubblici - ed in particolare l’art. 

125 che disciplina i lavori, servizi e le forniture in economia; 

visto il DPR n. 207/2010 - Regolamento di esecuzione e di attuazione del D. Lgs. n. 

163/2006 – ed in particolare l’art. 358 comma 1 lettera f), che ha abrogato il DPR n. 

384/2001; 

preso atto che l’entrata in vigore del citato Regolamento di esecuzione e attuazione 

del Codice rende ora necessaria l’adozione di un nuovo strumento di natura regolamentare 

specifico dell’Ente, che disciplini i presupposti per il ricorso alle procedure in economia; 

visto la bozza di Regolamento – elaborato sulla base di un documento predisposto 

dall’Unione Italiana delle Camere di Commercio - che definisce, alla luce delle esigenze 

proprie della Camera di Commercio di Pavia, le tipologie di forniture, servizi e lavori 

acquisibili, con i relativi procedimenti di selezione del contraente, l’indicazione degli iter 

procedurali, dei soggetti responsabili, delle modalità pubblicitarie e delle forme contrattuali 

utilizzabili; 

all’unanimità 

d e l i b e r a 

 

1. di approvare il Regolamento per l’acquisizione di forniture, servizi e per l’esecuzione di 

lavori in economia della Camera di Commercio di Pavia allegato al presente 

provvedimento (all. “…..”), di cui costituisce parte integrante; 

2. di stabilire che il citato Regolamento entri in vigore dalla data del presente 

provvedimento; 

3. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 



4. di autorizzare la Giunta Camerale ad apportare – qualora necessarie – modifiche di 

carattere non essenziale al presente Regolamento che saranno comunicate al Consiglio 

Camerale nella prima riunione utile. 
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